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ramente! ammettere che il re Alfredo a-
vesse posseduto questo doppio pregio di
musico e di poeta.

spiacevol cosa che il guasto degli
anni abbia preservato sol l‘:Mhe produ-
zioni di questi bardi antichi. 11 piu an-
tico canto che si possa loro attribuire &
della fine del I1X secolo. Noi non sap-
fiamo dunque onninamente quali fossero
e idee poetiche del tempo che precede
I apparizione del cristianesimo fra que-
sti popoli. Nulladimeno essi possedevano
fuori dubbio una immaginativa fervida
e sublime ; giacché , senza: di cio, a-
vrebbero mai potuto concepire la idea
di un monumento come quello di Salis-
bury , di cui un gran numero di pie-
tre enormi formano tutto V'abbellimen-
to? Questi massi, alcuni de’quali hanno
venti piedi dialtezza, hanno dovuto es-
sere portali di assai lungi con fatica infi-
nita ; disposti in circolo, essi circorda-
vano probabilmente un altave destinato
al sacrifizio di vittime. Senza ammette-
re la schietta testimonianza dj Gioffredo
di Monmouth, il quale ravyisa in que-
sto gigantesco monumento I opera del-
1 incantatore Merlino ; & quasi certo che
lo Stone-henge, chiamato i gallese Cho-
ir-gour, la jan:a de’ giganti, fu il tempio



